
Il Sole 24 Ore Norme e tributi  19Lunedì 27 Febbraio 2017  N. 57

IL FASCICOLO
Telefisco, le relazioni 
e le risposte ai quesiti
Nel fascicolo sono riportati i 
commenti degli esperti a 
Telefisco 2017 corredati delle 
slide proiettate durante il 
convegno e di una selezione 
delle risposte ai quesiti 
fornite dagli esperti e dai 
funzionari dell'agenzia delle 
Entrate. Gli articoli 
affrontano, in un'unica 
dispensa, tutte le novità 
tributarie del 2017. 
In edicola a 9,90 euro 
più il prezzo del quotidiano

IL VOLUME
«Abc» della recente 
riforma fallimentare

Approvato dalla Camera il 1° 
febbraio 2017, il disegno di 
legge che riscrive parte della 
legge fallimentare e 
introduce procedure 
innovative e inedite  come 
l’allerta  e la revisione di 
istituti cardine  come il 
concordato e la 
ristrutturazione del debito. 
Nella guida (in basso la 
copertina) gli esperti del Sole 
24 Ore ripercorrono le più 
recenti riforme della legge 
fallimentare, con particolare 
attenzione alla 
giurisprudenza della 
Suprema Corte, che delinea la 
tendenza evolutiva della 
revisione, sempre più 
incalzante e con l’obiettivo di 
far emergere in via 
preventiva la crisi d’impresa.
In edicola dal 28 febbraio a 9,90 
euro più il prezzo del quotidiano
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Dichiarazioni. Le conseguenze della norma che concede tempi più lunghi per la presentazione ma riapre i termini dei controlli

L’integrativa libera i crediti a cascata
Possibile l’utilizzo immediato degli importi riportati di modello in modello fino a Unico 2016

Le passività. Se la correzione genera un «rosso»

Anche la perdita
può trasferirsi
ai periodi successivi
pIl  meccanismo  delle  inte
grative “a cascata” diventa ne
cessario nel caso in cui l’integra
zione della dichiarazione a fa
vore non comporta l’emersione
di un credito bensì di una perdi
ta. 

Questa fattispecie non è stata
prevista dai nuovi commi 8 e 8
bis  dell’articolo  2  del  Dpr 
322/1998: le disposizioni pren
dono in considerazione soltan
to le situazioni in cui, a seguito 
della rettifica, emergono mag
giori crediti o minori debiti.

Basta fare un esempio per ca
pire il meccanismo. A fronte di 
reddito imponibile originario di
1.000 (Ires dovuta 275), un con
tribuente presenta un’integrati
va a favore per un costo di 400, 
riducendo il reddito a 600 (Ires 
dovuta 165). Se l’Ires era stata 
versata interamente emerge un 
credito di 110 (275 – 165). Vice
versa, se la società era già a cre
dito di 100 a seguito degli accon
ti versati, l’importo aumenterà a
220.

In base a queste situazioni,
quindi, a norma del successivo 
comma 8bis, il minor debito o il
maggior credito può essere uti
lizzato  immediatamente  o  a 
partire dal periodo d’imposta 
successivo  a  seconda  della 
“tempistica” di presentazione 
dell’integrativa (entro o oltre 
l’anno).

Tuttavia, la disposizione non
si occupa di disciplinare il caso 
in cui il costo integrato invece di
andare a ridurre un reddito im
ponibile  mantenendolo  co
munque positivo, va a  incre
mentare una perdita già esisten
te o ad abbattere un reddito tale 
da trasformarlo in perdita fisca
le.

Riprendendo  l’esempio  di
prima, a fronte di un costo inte

grato di 600 il contribuente po
trebbe già aver dichiarato nel
l’Unico originario una perdita di
100 che, ora, diventa di 700. Per
tanto l’integrativa a favore pre
sentata non mostrerà alcun mi
nor debito tributario o maggior 
credito d’imposta. Viceversa, se
il reddito originario era di 400, 
con l’integrazione diventa ne
gativo di 200 e, di conseguenza, 
il contribuente si trova ad avere 
un credito di 110 (il 27,5% di 400)
e una nuova perdita di 200.

Come già anticipato (si veda
articolo a sinistra), le possibilità
di utilizzo del credito emergen
te seguono le regole stabilite dal
comma 8bis. Per la perdita, in
vece, è necessario riportarla a 
nuovo, attraverso ulteriori inte
grative, fino al periodo d’impo
sta in cui la stessa può essere “as
sorbita” da un reddito imponibi
le. È da quest’ultima integrazio
ne  che  scaturisce  il  credito 
compensabile.

Tornando all’esempio, sup
ponendo che il credito di 110 e la
perdita di 200 dell’esempio si ri
feriscano al 2014 e che il reddito 
del 2015 sia pari alla perdita ri
portabile, il contribuente dovrà 
presentare due integrative. La 
prima, per il 2014, per rilevare il 
costo, evidenziare il credito di 
110 e la perdita di 200. La secon
da, per il 2015, per riportare a 
nuovo la perdita e abbattere il 
reddito imponibile a zero e far 
emergere il credito di 55 (27,5% 
di 200). 

Di  conseguenza,  il  credito
emergente dal 2014 può essere 
impiegato  in  compensazione 
solo dal periodo d’imposta suc
cessivo, mentre quello del 2015 
(55), trattandosi di integrativa 
“entro l’anno”, utilizzato imme
diatamente.
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pL’importante novità dell’in
tegrativa  a  favore  utilizzabile 
anche oltre l’anno ha certamen
te prodotto come effetto princi
pale  quello  dell’allungamento 
dei termini per porre rimedio a
errori e omissioni che hanno de
terminato il versamento di mag
giori imposte o l’emersione di 
minori crediti. Termini che ora 
arrivano addirittura fino al mo
mento dell’accertamento e del 
contenzioso. Tuttavia attorno a 
queste novità vi sono ancora de
gli aspetti dubbi e poco chiari, al
cuni dei quali sono stati eviden
ziati durante Telefisco. 

I nuovi termini
Le modifiche ai commi 8 e 8bis 
dell’articolo 2, del Dpr 322/1998 
sono entrate in vigore dal 24 ot
tobre 2016. Pertanto, da questa 
data è possibile trasmettere in
tegrative a favore anche oltre il 
termine  della  presentazione 
della dichiarazione relativa al
periodo d’imposta successivo, 
al fine di far emergere dei crediti
d’imposta. La facoltà non riguar
da soltanto il periodo d’imposta 
2016, ma anche quelli preceden
ti, entro il termine per l’accerta
mento. 

Ciò significa che attualmente
i contribuenti possono far emer
gere errori a loro favore relativi 
fino al 2012. Tanto che le istru
zioni hanno abrogato la sezione 
relativa agli errori contabili e le 
Entrate, durante Telefisco 2017, 
hanno specificato che la proce
dura prevista a  loro  riguardo 
nella circolare 31/E/2013 deve ri
tenersi superata. 

La norma, quindi, ha efficacia
retroattiva.  Diversamente,  in
fatti, il criterio abrogato sarebbe
dovuto rimanere applicabile per

i periodi cui non si potevano ap
plicare le nuove norme sull’inte
grativa.

I crediti emergenti
L’attuale formulazione del com
ma 8 non distingue più tra di
chiarazione integrativa “a favo
re” o “a sfavore”, in quanto il ter
mine ora per entrambe è unico e
coincide con quello per l’accer
tamento. L’unico limite imposto
è previsto dal successivo com
ma 8bis, secondo cui per le inte
grative presentate “oltre l’anno”
il relativo credito che emerge
può essere usato in compensa
zione a partire dal periodo d’im
posta successivo e con i debiti 
maturati nello stesso (ai sensi 
dell’articolo 17, Dlgs 241/1997, la 
cosiddetta compensazione oriz
zontale in F24).

Inoltre, la norma ha imposto
che  del  credito  “ultrannuale” 
venga data notizia nella dichia
razione all’anno in cui è stata 
presentata l’integrativa.

Tuttavia,  dall’analisi  delle
istruzioni al modello SC 2017 per
le società di capitali sembrereb
be che il credito emerso, prima 
di poter essere utilizzato libera
mente, debba essere compensa
to con eventuali debiti della stes
sa natura emergenti dal modello
SC 2017. Manca, infatti, un rigo in
cui indicare l’eventuale credito 
già utilizzato prima della pre
sentazione della dichiarazione.

In ogni caso, al di là delle istru
zioni, l’interpretazione corretta 
non può che essere quella che ri
sulta chiaramente dalla norma 
che consente la compensazione 
orizzontale a partire dall’eserci
zio successivo con debiti matu
rati nell’annualità.

Le altre vie
Accanto all’integrativa favore, il
contribuente ha sempre la pos

sibilità di far emergere l’errore
commesso anche in sede di ac
certamento o durante il giudi
zio. Si pensi al caso in cui nel 
2017, il contribuente riceva un 
avviso di accertamento per aver
dimenticato  di  dichiarare  un 
reddito del 2014. Allo stesso tem
po, tuttavia, si accorga di aver di
menticato di dedurre un costo 
(interessi passivi su abitazione 
principale). Grazie alla nuova 
disposizione  introdotta  ha  la 
possibilità di far valere in sede di
accertamento il maggiore one
re, che andrà a ridurre (oppure 
anche ad annullare) la maggior 
pretesa erariale. 

In questo caso,  inoltre, pur
trattandosi  di  un  credito  “ul
trannuale”, l’importo in questio
ne può essere utilizzato imme
diatamente a differenza del caso
in cui il contribuente avesse de
ciso di presentare l’integrativa a 
favore.

Le integrative «a cascata»
Coerentemente  con  le  regole 
generali che ora consentono di 
presentare  dichiarazioni  inte
grative a favore in maniera libe
ra (articolo 8, comma 2, Dpr 322),
il contribuente che – ad esempio
– rileva un errore nel calcolo del
le imposte 2013 potrebbe pre
sentare l’integrativa per Unico 
2014 (2013), riportare tale credito
in Unico 2015 (2014) e, infine, in 
Unico 2016 (2015), creando in
questo modo un continuum.

Ciò, tuttavia, comporterebbe
la riapertura dei termini accer
tativi per ogni integrativa pre
sentata limitatamente ai soli ele
menti integrati. A questo punto, 
infine, trattandosi di integrativa 
entro l’anno, il credito emergen
te dall’ultima integrativa sareb
be immediatamente utilizzabi
le.
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L’hub logistico
e i criteri Ocse
di Massimo Bellini
e Enrico Ceriana

Nella prima risposta all’in
terpello sui nuovi inve
stimenti, pubblicata nei

giorni scorsi, le Entrate affronta
no il tema della stabile organiz
zazione, da sempre controverso
e oggetto di discussioni anche a 
livello internazionale, Ocse in 
primis.

Il caso riguarda la creazione
di un hub logistico localizzato in
Italia in cui saranno stoccati pro
dotti di proprietà di una società 
(qui, per semplicità, Beta, resi
dente nello Stato B), che la stessa
Beta  userà  come  piattaforma 
per distribuire in tutto il mondo i
prodotti  provenienti  dai  vari 
stabilimenti di gruppo, italiani e 

non. Oggetto dell’interpello è 
stata la conferma che l’hub non 
costituisce  stabile  organizza
zione  (Permanent  establish
ment, Pe) in base alla normativa 
interna (articolo 162 del Tuir) e 
alla convenzione contro le dop
pie imposizioni tra l’Italia e lo 
Stato B.

Nella  risposta  l’Agenzia  ri
chiama “l’ipotesi negativa”, se
condo cui una sede fissa d’affari 
non costituisce stabile organiz
zazione se viene utilizzata «ai 
soli fini di deposito, di esposizio
ne o di consegna di merci appar
tenenti all’impresa». Sarà inol
tre necessario che Beta non ef
fettui il deposito, esposizione o 
consegna anche per conto di al
tre imprese e che nell’hub non 
vengano svolte ulteriori attività 
quali ad esempio quelle di rac
colta ordini o vendita. A tali con
dizioni, non vi sarà stabile orga
nizzazione di Beta in Italia.

Nella risoluzione non ci sono
riferimenti alle nuove fattispe
cie di Pe proposte dall’Ocse nel 
documento  sull’azione  7  del 
progetto Beps. Secondo l’Ocse 
potrebbero non esserci più ipo
tesi negative di esistenza della 
stabile definibili a priori, quali 
appunto il deposito, l’esposizio
ne e la consegna di merci, ma sa
rà sempre necessario valutare 
caso per caso se le attività sono 
effettivamente ausiliarie o pre
paratorie. Sicuramente una di
sposizione  che  introdurrebbe 
notevoli margini di discreziona
lità, in quanto richiederebbe va
lutazioni soggettive sulla natura
dell’attività svolta. A parere del
l’Ocse infatti anche un hub può 
configurare una stabile, se svol
ge una parte essenziale del busi
ness. Ciò può accadere, ad esem
pio, quando un’impresa gestisce
un grande magazzino con nu
mero significativo di dipendenti
che viene utilizzato per la conse
gna di beni venduti online. 

Comunque, l’Italia non è ob
bligata ad aderire al nuovo ap
proccio Ocse. L’azione 7, infatti, 
non fa parte del cosiddetto mini
mum standard, cioè del pacchet
to di misure obbligatorie cui gli 
Stati che hanno partecipato al 
Beps dovranno conformarsi. E 
dalla risposta all’interpello non 
emergono indicazioni in tal sen
so, in quanto il parere è confor
me all’attuale disciplina. 

Peraltro, solo una modifica
normativa permetterebbe di ap
plicare i concetti Beps. Ciò po
trebbe avvenire tramite il rece
pimento  dell’articolo  13  della 
convezione  multilaterale  re
centemente pubblicata dall’Oc
se, che porterebbe alla modifica 
dei trattati stipulati dall’Italia. 
Tuttavia anche la definizione in
terna di stabile dell’articolo 162 
del Tuir dovrebbe essere modi
ficata, altrimenti la norma inter
na potrebbe trovare applicazio
ne in deroga alle convenzioni bi
laterali  secondo  l’articolo  169 
del Tuir, in quanto disposizione 
più favorevole.
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ULTIMO COMMA

GUIDA PRATIVA
Il nuovo bilancio
e i principi contabili
Nuovo bilancio, revisione dei 
principi contabili, raccordo 
con gli adempimenti fiscali: 
nella guida pratica (sopra la 
copertina) al bilancio per 
l’esercizio 2016, attraverso una 
serie di approfondimenti ed 
esempi pratici, gli esperti del 
Sole 24 Ore spiegano nel 
dettaglio il rendiconto 
finanziario, i bilanci 
semplificati, le novità per 
stato patrimoniale e conto 
economico e cosa cambia per 
crediti e debiti, per i derivati, 
la nota integrativa e il bilancio 
consolidato.
In edicola dal 2 marzo a 9,90 
euro più il prezzo del quotidiano

LE NOVITÀ
Ecco cosa cambia 
per le pensioni 2017
Con la legge di Bilancio 2017 il 
legislatore è interventuo in 
materia previdenziale. 
Anticipo pensionistico e 
rendita integrativa (Ape e 
Rita), riapertura dell’opzione 
donna e sconti anagrafici per 
gli usuranti, anticipi per i 
lavoratori precoci e nuova 
salvaguardia per gli esodati, 
cumulo allargato per la 
pensione anticipata: sono solo 
alcuni tra i più importanti 
“nodi” che la legge 232/2016 si 
è impegnata a sciogliere e che 
la guida del Sole 24 analizza 
dettagliatamente, fornendo al 
contempo le istruzioni utili 
per operare le scelte di 
flessibilità migliori e per 
comprendere a pieno la 
portata di tutte le altre novità 
previdenziali.
In edicola a 9,90 euro 
più il prezzo del quotidiano

APPROFONDIMENTO ONLINE

Pubblicazioni, corsi e convegni
www.shopping24.ilsole24ore.com

LE PROPOSTE DEL SOLE

Gli esempi

Le vie da seguire in quattro casitipo per correggere l’errore nell’ipotesi di una società che entro il 30 settembre
2017 si accorge di non aver correttamente calcolato la deducibilità di un costo per 10mila euro

LE CONDIZIONI COMPORTAMENTO DA TENERE

La società presenta la dichiarazione integrativa di Unico 
2015 per far emergere il credito di 2.475 euro (9mila x 
27,5%) e la perdita di 1.000 euro (9.000 – 10.000). L’uso 
del credito, essendo un’integrativa «oltre l’anno», segue le 
stesse regole del caso precedente (compensazione nel 2018 
con debiti ivi maturati). La perdita, invece, va riportata nella 
dichiarazione successiva (Unico 2016): se c’è reddito, ci sarà 
un credito subito utilizzabile, mentre l’eventuale perdita non 
compensata sarà riportata a nuovo nel modello SC 2017. Il 
credito “ultrannuale” (2.475) andrà evidenziato nel modello 
SC 2018

LA CORREZIONE CHE GENERA UNA PERDITA

8 Reddito a 9mila euro
8 Errore riferito al periodo d’imposta 2014
8 Nessun accertamento iniziato per il 2015

La società presenta l’integrativa di Unico 2016 per far 
emergere il credito di 2.750 euro. Trattandosi di 
integrativa inviata entro il termine di presentazione di 
Unico relativo al periodo d’imposta successivo (entro il 30 
settembre 2017), il credito è subito utilizzabile in 
compensazione in F24

L’ERRORE RIFERITO AL 2015

8 Reddito superiore a 10mila euro
8 Errore riferito al periodo d’imposta 2015
8 Nessun accertamento iniziato per il 2015

La società presenta la dichiarazione integrativa di Unico 
2015 per far emergere il credito di 2750 euro. Trattandosi di 
integrativa inoltrata oltre il termine di presentazione della 
dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, il 
credito può essere usato in compensazione “orizzontale” a 
partire dal 2018 con debiti ivi maturati. Nel modello SC 2018, 
inoltre, occorre evidenziare il credito nel quadro ID

L’ERRORE RIFERITO AL 2014

8 Reddito superiore a 10mila euro
8 Errore riferito al periodo d’imposta 2014
8 Nessun accertamento iniziato per il 2015

In sede di accertamento con adesione la società fa rilevare e 
dimostra la presenza dell’errore commesso per 10mila euro. 
Di conseguenza, il maggior reddito accertato a seguito del 
contraddittorio diventa di 5mila euro (15.000 – 10.000) con 
maggiori imposte per 1.375 euro (5.000 x 27,5%) anziché 
4.125 euro (15.000 x 27,5%)

L’ACCERTAMENTO GIÀ AVVIATO

8 Reddito superiore a 10mila euro
8 Errore riferito al periodo d’imposta 2014
8 Accertamento 2015 di maggiori redditi 

per 15mila euro

LE REGOLE DEL TUIR
L’Italia non è tenuta
a seguire il progetto Beps
secondo cui i depositi
possono costituire 
stabile organizzazione

ACIREALE - Cartapesta, fil di ferro, 
ingranaggi meccanici. E poi luci, colori, 
creatività geniale e manualità artistica. Lo 
spettacolo dei carri allegorici, protagonisti 
del “Più Bel Carnevale di Sicilia”, è un vero 
successo: forte della storica tradizione, 
ma proiettata verso nuove emozioni e 
innovazioni, la Fondazione Carnevale 
Acireale, presieduta da Antonio Belcuore, 
ha preparato un’edizione 2017 ricca di 
bellezza, passione e folklore, che fa eco 
anche oltre i confini dell’Isola.
Per Acireale il Carnevale è sinonimo di 
allegria, buonumore, folla festante; ma 
anche di economia e sviluppo, grazie a un 
marchio che ogni anno richiama migliaia 
di turisti. Così è stato durante le giornate 
della manifestazione che per due weekend 
ha regalato eventi, mostre, parate, musica, 
piogge di coriandoli e l’affascinante 
esibizione dei carri attorniati da un fiume 
umano di maschere e costumi. L’atto 
conclusivo sarà domani, martedì grasso, 
con l’ultima parata e la premiazione del 
concorso che vede protagonisti i maestri 
della cartapesta. 
«È la presenza di questa moltitudine di volti 
e voci che rende eccezionale il Carnevale 
acese – ha affermato il presidente della 
Fondazione Belcuore che ha trascorso 
le giornate carnevalesche per le strade 
insieme a famiglie, giovani e turisti – Il 
lungo lavoro è ripagato dal sorriso e 
dall’entusiasmo di un pubblico in festa. 
Centinaia di autobus provenienti da tutta 
la Sicilia e dalla Calabria hanno fatto 
tappa ad Acireale e i parcheggi hanno 
registrato il tutto esaurito già dal primissimo 
pomeriggio, confermando il trend positivo 
anche dalle strutture ricettive, non solo 
del Comune che ospita la manifestazione, 
ma anche dei paesi limitrofi, con ricadute 
dirette su tutti i servizi turistici. Il nostro 
obiettivo – ha continuato – è quello 
di valorizzare il territorio facendo leva 
su uno degli eventi siciliani di maggior 
successo, per attirare visitatori e generare 
economia sull’indotto. Stimiamo per 
quest’edizione 2017 di raggiungere oltre 

300mila presenze: un dato che testimonia 
come il modello di aggregazione e 
promozione delle più antiche tradizioni, 
unito alle bellezze naturalistiche della 
nostra terra, alla cultura e all’eccellenza 
enogastronomica, sia virtuoso e meriti una 
vetrina internazionale». 
Una kermesse autentica – la cui direzione 
artistica è affidata a Giulio Vasta – dove la 
fantasia, l’ironia, il gusto dello sberleffo, si 
uniscono all’impegno degli organizzatori e 
soprattutto alla maestria e all’esperienza 
dei carristi. Otto le opere in concorso: “Il 
pranzo è servito” (Cantiere Scalia Fichera), 
“La speranza è l’ultima a morire” (Cantiere 
Ardizzone), “Acque bollenti” (Cantiere 
Gapass), “Buon appetito” (Cantiere Mario 
Scan), “OGM: il frutto del denaro” (Cantiere 
Principato Mario), “Imperfetta meraviglia 
(secondo i carristi)” (Cantiere Scalia 
Fichera), “Terra mia” (Cantiere Cavallaro), 
“Furores” (Cantiere Messina). A cui si 
aggiunge il carro di “Tutti Pazzi per… RDS”, 
dedicato al network radiofonico nazionale 
che quest’anno è media partner ufficiale 
dell’evento. 
«I maestri artigiani hanno lavorato per otto 
mesi con grande passione: loro sono il cuore 
e l’anima della festa e dobbiamo sempre 
ringraziarli – ha sottolineato il sindaco di 
Acireale Roberto Barbagallo - il bilancio 
di queste giornate è contrassegnato da 
un’affluenza eccezionale, che è riscontro 
dell’elevata qualità raggiunta dalla 
manifestazione. Il nostro Carnevale è tra i 
più apprezzati al mondo proprio perché le 
meravigliose opere in cartapesta sfilano e 
si esibiscono nelle strade e nelle piazze del 
barocco, in mezzo alla gente, ma questo 
comporta un grande impegno da parte 
delle forze dell’ordine e dei volontari per 
garantire la sicurezza di tutti».
Il successo del Carnevale si riflette 
anche sui social network: migliaia di 
utenti e follower hanno interagito e 
interagiscono con le pagine ufficiali. E ieri 
sera, per la prima volta nella storia della 
manifestazione, la diretta streaming è stata 
trasmessa anche sul web. 

CARNEVALE DI ACIREALE
QUANDO IL TURISMO PASSA DAL FOLCLORE POPOLARE


